
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (15, 5 - 12) 

   In quei giorni, si alzarono alcuni della setta dei farisei, che 

erano diventati credenti, affermando: «È necessario 

circoncidere i pagani e ordinare loro di osservare la legge di 

Mosè». Allora si riunirono gli apostoli e gli anziani per 

esaminare questo problema. Sorta una grande discussione, 

Pietro si alzò e disse loro: «Fratelli, voi sapete che, già da 

molto tempo, Dio in mezzo a voi ha scelto che per bocca mia 

le nazioni ascoltino la parola del Vangelo e vengano alla fede. 

E Dio, che conosce i cuori, ha dato testimonianza in loro 

favore, concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; 

e non ha fatto alcuna discriminazione tra noi e loro, 

purificando i loro cuori con la fede. Ora dunque, perché 

tentate Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che 

né i nostri padri né noi siamo stati in grado di portare? Noi 

invece crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo 

salvati, così come loro». Tutta l’assemblea tacque e stettero 

ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano quali grandi segni 

e prodigi Dio aveva compiuto tra le nazioni per mezzo loro. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (10, 17 – 28) 

   Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «Per 

questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi 

riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me 

stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. 

Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». Sorse 



di nuovo dissenso tra i Giudei per queste parole. Molti di loro 

dicevano: «È indemoniato ed è fuori di sé; perché state ad 

ascoltarlo?». Altri dicevano: «Queste parole non sono di un 

indemoniato; può forse un demonio aprire gli occhi ai 

ciechi?». Ricorreva allora a Gerusalemme la festa della 

Dedicazione. Era inverno. Gesù camminava nel tempio, nel 

portico di Salomone. Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli 

dicevano: «Fino a quando ci terrai nell’incertezza? Se tu sei il 

Cristo, dillo a noi apertamente». Gesù rispose loro: «Ve l’ho 

detto, e non credete; le opere che io compio nel nome del 

Padre mio, queste danno testimonianza di me. Ma voi non 

credete perché non fate parte delle mie pecore. Le mie pecore 

ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io 

do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e 

nessuno le strapperà dalla mia mano». 

 


